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(£ Epiftola di Bernardino de fanciulli della citta di' Firézc 
màdata a epfi fanciulli el di di fancto Ber naba apoftoio adi 
xudi giugnio.m*cccclxxxxviu 

L noftro Saluator chrifto Iefu dileclriflimi fanciul 
li noftri predine afuoi difcepoli come haueua aefler 
pallionato & flagellato finalmente morto in fui le* 




US 



gno della crocennorte ignominiofaipredilTe anchora larcfur 
rechonc fuahauere ad edere elterzo di i eflendo uenuto eltem 
po della patitone lafcioronofolo ci noftrofignore perche av 
me aafmpto^Sarapcrcoflò elpaftoreScdifperfelepecorclle 
rimafe prefentc qlle fancte don ne & el dilccto difccpolo gio 
uanni; cdifcepoli eflendo infiemc & uenuto eltempo della re 
furrectione cominciorono adubitarc & diceuono eglie elter ' 
zo di dille che rifucitcrrebbe;Sc non e/refufcitato&: cofi anda 
uono dubitandoilaqualcofa non doueuono fare pchc hauen 
do predeck letribulatione eilendo uenuto apunclocome lui 
haueua predecto doueuono etiam credere férmamente hauere 
aelTaelarefurrecìrione come lui haueua dcctoSépero aparfe 
alloro & exprobo laloro incredulità &dureza di cuore & di 
poi aparfe loro & dùTe/pax uobis^No credeuono:& elnoftro 
amorofo Iefu dille ego fum nolite timcre palpate & uedete co 
me io fono dio uiuo & uero uoi credete che io fia fpirito ecco 
che io ho lacarne& Ma elfpirito non ha ne carne ne olla; cjfi 
dicendo ecco che io fono el uoftro Dio : elquale uho prede 
cto tucte quefte cofe ♦ 

(£ Cofi hora lomnipotentc dio ha predeclo che la Italia ha 
andare foclo fopra & roma & che la chiefa fa arinouare & di 
latarc & che fliàno aconuertire eturchi & mori & altri ifèdeli 
gcqftofcnza dubio farà ita che molti mortali uiuètiuedrano 
qfto & ancora che la citta di Firenze ha eflere più riccha che 
mai :piu potente che mai &piu gloriofa chelafufli mai aogni 
modo fra le altre citta della Italia Dio Iha eleda gfua& ha 




Uhm 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.6.22 (a) 




indiò in quella cluero lumejclquale fba ad extendere g tuefh 
la Italia 8C per tuclo elmondo perche dio uuole fare cofi que 
(lauolta & perche e /Re della noilra citta benché fia Redi 
tuclo luniuerfo ; nientedimeno laici fpetialilwnamente Re 
di Firenze elquale lba elecla per fua perche e / el cuore della 
Italia cofi come elcuore infonde in tucli glialtri membri cofi 
lui ha facto pronuptiare già molti anni fonoaccioebe per tut 
to fi diffonda* Et fono molti an ni che lui ha facto pronutiarc 
quelle tribulationclequali fono uenutehora apunto per in 
(ino aquefta bora prefenteche non e i fallito uno Iota + Etfen 
do uenuto letribulatione dobbiamo credere che uerra a ogni 
modo leconfolatione perche Dio e/ più inclinato alla mif eri 
cordia che alla ìuftitia; pero fanciulli andate fegmtandoel 
benuiucre perche Dio uieneco Tuoi miniftri nella Italia 84 
uiene prefto* ElTendo noi intante tribulatione quanto hanno 
aefferc Dio farà refurgere la noftra citta perdx uirtus in infir 
mitate perficitur + Et facciano gliaduerfarù quanto uogliono 
che cofi farà ad ogni modo gebe quello fuoco e / troppo atac 
cato in modo ebe non fi può fpegnere in mele leterrc/ ì tucflc 
lereligione & in quella di fan Francefco & pero no fipuo fpe 
gneretfanctulli ricordateui eh babbiamo auincere aogni mo 
do 8c molti fanciulli diconoche noi non fappiamo quello efi 
fi fa contro a dinouRif pondo che non fanno quello che fi fa 
in cielo laiTu contro adiloro:babbiamo auincere aogni modo 
guardate cltrionf* odi Cbrifto come quando erainfulacrocc 
pareua ogni cofa morta pochi credettono in lui folo lapcrfec 
ta fède rimafe nella uergi ne Maria 8c cltcrzo di fu tanta gio / 
ria 8c" in breuc la fède fi dilato per tuclo» Cofi farà bora:pa> 
d>c Dio uuole dimonftrarc come e / lui ebe fa & che opera» 
(£ Ricordateui chome ioui replicai el di della felli di tucli 
cfanctiadi primo di Nouembrc*m,cccclxxxxvi* clTendo noi 
congregati nella compagnia di Sanilo Marco chome dipoi 
cbccerallito in cominciato adexporrclappocalypfe habbia 



mo bauuto moke contradfctionc& dùTwi parte nejfapcui 
uoi parte Dio parte gliangcli fuoi &cbc bifognaua combat 
tcre contro atepidi Se" contr o adoppia fapienria & cotto adop 
pia fignoria Scontro adoppia malitia & contro al male che 
fanno oggi etepidi 8< conofeono che fanno male U uogliono 
farlo ìlche non fu cofi el tempo di Chrifto perche era folamé* 
teeltcftamcntouecchio &feerrauano credeuono fare bene; 
qucftoui replicai & pero uidico fanciulli fé Chrifto tornarti 
unaltrauoltahoggi qua giù & predicala lauerita dinuouo 
farebbe crocifixo io uidico fandulli che non e i feopcrto qua 
fi nulla perche uidico fe fi feoprifli ogni cofa ftupcrebbe tut/ 
to elmondo pregate Dio che apra lachiauetta fc lafapre tucto 
elmondonha afentire, 

(£ Ricordateui della fefta di fancto Simone 8C fanclo Tad 
deo inàzi alla fefta di tucti cfancti nel medefimo luogo quel 
lo che femplicementc uidifli parlandoui fopra quello pfalmo 
Centcfiino tcrtio*Benedic anima mea domino*Et dilTiui co/ 
me noi uinceremo ad ogni modo perche Dio era Re 8C confi/ 
dandomi nel noftro Re Chrifto & quando fumo aquello uer 
(etto che dice draco ìftequem formafti ad illudendo ewEflcn 
do lo Imperadore a Pifa / o uero aconfini uidilTi come Dio 
Scaccerebbe perche lui haueua ciccia la citta di Firenze per 
fua 8c" quefto fu uero come prouo lo eflécto & quella mattina 
cifu decto come noi non erauamo anchora chiari & dipoi la 
mattina di tucti efantfi lofpirito fancìo profcrfe fuora laui/ 
fione&nonc/ftata cognofeiuta laqualefara al tempo fuo: 
K fe hauefli a replicare tucti efegni clx habbiamo hauuti 
non baftarebbe eltcmpo* Andro parlando femplicementc & 

breuemente/ ... 
gr Itcm fandulli non ui confidate in neflunomc m principe 
ne in fignori/ne in riebezze/fperate folo i dicpchclacófideii 
tia de principi e,uana qlla/de fignori e-uana/ qlla delle ricche 
»e / uana/quella delmondo'e / uanafolo Diofta. 



f[ Ri'co<3ateui che uho replicata larca di Noeln prima dome 
nica di quarcfima nella compagnia dcllarcargelo Raphaello 
inficine con Daniel propheta clprimo capitolo* A n no tertio 
regni Ioachi'm & elnoftro tema fu ambulate dum luccm ha/ 
betis & primo parlai della fede della trimta + Secondo delle tri 
bulatione future, Tertio che uoi chiamane albenuiuerede 
glialm fanciulli* 

([ Ricordatcui dipoi come noi andamo nella compagnia di 
fàn Giouanni euangelifta qllo che io uidim feguitan do larca 
lalteza & lalargheza/dimm della fpcranza 8ccarita/diiuuicfi 
ui confidalli in dio perche colui elquale fi confidei-a in dio ue 
dcra che lui folo e / & non hauera confidentia i creatura alai 
na/mafoloin dio & bene che alcuno habbi cófidentia iqual 
che fanclo intendi in quanto quello fancto ha relatione adio 
altrimenti elfuo confidare farebbe in uano perche lui e / folo 
luce/laltre cofe fono tenebre acomparationc di dio perche lui 
e / quello che fa può & uuole & lui fi extcn de ad ogni cof a mi 
mina per lafua bontà 8c pero uidifli quello pfalmo*Qui con 
fidunt in domino ficut mons f^on no còmouebit in cternum 
qui habitat hYeruialem dicendo che habitafli i fieme con una 
uera pace & ilarità di cuore & uoi farciti forti excelfi come mo 
ti* Etdimuichefetuctp elmondo ucmìTi atorno alle mura 
tnontes in circuitueiuschegli angeli circuderebbono la citta 
8c che dio adiutarebbe elpopulofuo ex hoc mine & ufc|in 
feculum /8C che ratificherebbe lagentc parlando dello euange 
lio della tranffiguratione/uiparlai della gloria eterna occofi 
finimoel capitolo primo di Daniel diccndoui lafciafliclibri 
difbonefti &qfto documento chauamo/chie/ ognuno I quali, 
che ftato fifullc / o feruo / o libero non haucua excufatione al 
cuna di non uiuere bene per la continenza di Danicl;& pero 
uidifli che la Italia & Roma non haueua excufatione alcuna: 
& pero lameritaua flagelli ♦ 

([" Ricordateui della domenica laqualefandaua alparadifo: 



qui foori della porta'efléndo* noi nella compagnia di fancto 
IVI arco facemo lafineftra ncllarca & laporta dicendoui come 
cldiluuio faprcflaua doc le grande tribulatione/replicaui che 
leggeri Icfcripture facrc & andafli in uerita perche non fareb 
he ialuo fc non chi farebbe nellarcha ©C che lachiefa haueua 
aeflere flagellata 8C io ero certo di qucfto* 
^Ricordatoli come noi fumo tiwfh inficine nella fala del pi 
pa la domenica dello uliuo & quiui uiparlai della rcnouari© 
ne della chiefa per el capitolo iecundodi Daniel propheta* 
Secundo faccmo cltcclo dellarcha mettendo dentro lefpran / 
glxfollecitandouiche entrafli dentro* Tertio parlauidelli 
conuerfione delli infidch hauere aeflere a noftri tempi* Qyar 
to uiparlai della deftructìone della Italia & chomc haueua 
aeflere diflipata per lafìgura della ftatua* Quinto tornai poi 
alpropofitonoftro& in memoria dello anno panato eflen/ 
do cucii con li uliui i mano & con le aocc rotte laudamo dio 
noftro Re inficine cochcricini noftri dicendo uiua clnoftro 
Re Icf u & cofi allegri cipartimo con uoce uiua» 

Ricordateui della domenica fequente della pafea della re 
furrccb'one tonamo medcfimamente nella fala Mando ci ter 
20 capitolo di Danieli quellodi / pariamo delle uoftrcfèlici 
ta exultando con Dio della refurecTionc5cdifliui che arale/ 
graffano del giornoche Dio haucua facto quanto alla refur 
rectione:& quanto alla luce che lui haueua facto in Firenze 
fccantamocóla fanctachiefar heceft diesquam recitdomin* 
exultemus & lctcmur in ca alfa alfa al& : quefto fu el tema no 
fìro&andamo fcguitando;8C quanto alle uoftre félicitauin 
troduxielpfalmo chedice / emnes gentcs plaudite manibus 
& difliui che uoi ui elcuafli con lcoperc féruentementc & cofi 
uiparlai del femore clqle fu elbittume co elquale fiferraua lar 
cha dentro & di fuora/& feguitando el pfalmo intenderle 
uoftregraticj&iubilando col trionfo della refurmfrione: & 
(tondo con tuctì qlli angioli & fancti eflendo chrifto elcuato 
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fopraaltrionfb di tutti" cantamo inficine con quelli fanciulli 
ai fancli equali hanno prcgato&: pregono per uoi8c" racco/ 
mandateui alle loro orationc, Et partendoci da quella f ancia 
compagnia co noftri ftcndardi ccnandatno in ucrfo larcha a 

■ quartiere aquatticre:inanzicra elquartiere difanclrofpirito 
co lo ftcndardo grande nel quale era Chrifto refufeitatofo/ 
pra quello bello tnofoche daualabenedictionc^Nellaltrà ma 

e no haucua labandicra nel capo biàco lacroce rotta ♦ Dallaltra 
parte era dipinto quello bel trono della uergine gloriofa& 
cofi cntramo drento afquadre ogni ufficiale aquattro aquat * 

i tro:baucuono drieto lafua fquadra & ogni quartiere haucua 

lama banderuola nella quale era fcriptojhec eft dics qua fecit 
dominus exukemus 8C lctemur in ea alfa alla aUa;8c" tucti fio 
riti con mirabiliffimo ordine cntramo nellarcba ruuidccT» 
che eflere nellarcha non era altro che efTcre in qucfto mondo 
oCfuora diquefto mondo perche larcha non era inquefto 

i mondo ne fuora di qucfto mondo & cofi uidifìi che uoi fuiTi 
inquefto mondo quanto alcorpo & quanto alfpirito in ciclo 
eflendo drento nellarcba uidimonftrai quanto Dio ui amaua 
8C che ftaremo poco in quefte tribulatione & per uno pezo 
nonni parlerei più diquefte cofe*Replicandoui fpelToquello 
ebe e i fcripto in Amos allo* viiucapitolo» Ecce dies ueniunt 
didt dominus & nudasti famem in tcrram non fametn panis 
nequefitim aquefed audiendi ucrbum domini 8t*commoue 
buntur a mari ufque ad mare & ab aquilone ufque ad orien / 
tem circuibunt : quercntcs ucrbum domini & non in uenict 
& pero uidiiTi ftate nellarcha & perei* ci topo era breue reftai 

. adire molte cof e confolatorie lcquale paite neferiuemo alle 
uoftre carica* 

(J~ElIcndo ucrifìcatelecofe fruttificheranno anchora più fu 
mo rtati priuati del ucrbo di Dio non dahuomini:mada 
Dio perche none / neflunoebe polla fare refiftent» a Dìo 



quandolui uuole parlarcPregate dio che fi degni di parlare 
un poco anoi & non guardi anoftri peccati : ma notatetene 
SC altamente contemplate quello che horauiparlo ♦ Io noti 
uiparlo altro fe non quello che e / fcripto aLxliucapitolo par 
la Dio per labocca di Ifaia & diccTacui femper filui patte» 
fui ficut parturicsloquar dùlipabo & abforbebo fimul defer 
tos faciaj montes SC collcs 8C omnem germen eorumexficca/ 
bo;bo taciuto fempreho tenuto filentiofono flato patica/ 
te ebome parturiente parlerò eoe con facti dispero & infie/ 
ine abforbcro faro del erti emonti & colli & fecebcro ogni lo/ 
ro germe;8C cofi uidico chel Signore uienc 8£ parlerà con fac 
ti ditupera ogni cofa nella Italia emonti faranno deferti che 
fono eprincipi della Italia SC colli glialtri Signori & leucra 8C 
fccchcra ogni loro uerdc 8C farà niella in mina: 8c" cofi Roma 
perche non ha uoluto udire lauoce dei fuo Signore Dio : ma 
gli noftri Fiorentini hanno udita quefta uoceoC pero non 
barannoexcufatione alcuna fe non fi conuertono* Ma lacau 
fa di cucio quello male fono etepidi equali hanno fufeitata 
quefta contradich'one &cofi fufeiteranno & pa-feguiteran/ 
no; ma faccino quanto fanno che Diouuole uincereado/ 
gni modo perche none / potentiaalchuna chepofìa rcfifterc 
aDio / o fia fpintuale / otemporale tucte quelle potentie fo/ 
no chome fe non fuflino* Vdite quello che dice el Signore 
in H^eremia propinerà aLxlviiiu Capitolo, Quis cnim fi' 
milismci:&quis fubftincbitmea&quis cftifte paftorquj 
refiftat uultui meo c . propterea auditc confiliuin demini 
quod inuemtde Edon & cogitationes ems : quas cogita/ 
uit de habitatoribus Theman ♦ Dice Dioquale e i a me fi' 
trale f Et quale mifofterra f Et quale e /quello paftore che 
fica refiflcntia allo mio uolto ; perche lui e /el prelato de 
prelati ; ci Paftore de Paftori / ci Papa de Papi : proptere- 
tauditeconfilium domini: per quello FanciuU- Vcatc el 

l iiiì 



configlio del Signore cioè udite 8C fate quello che dice lafua 
uoce:andatefeguitando ci ben uiuere che lui uha dato ci con 
figlio e / facto in cielo contro alla Italia Se" contro a Roma SC 
e/uenutointcrra:feguita8Cdice che glie férmo daedon&lc 
fue cogitatone che egli ba penfato delli habitatori di amaam 
«glie fermo che la Italia ha andare focto fopra Se" Roma gche 
lo ha de&o el Signore! Dio:SC quelli che predicono nella Ita 
lia in Roma & in Firenze & dicono ebe non farà nulla uano 
tentando dio 8c" hanno uoglia che Dio facci delle fua: a hiere 
mia accade quello medefimo che e / hora in quefto tempo lui 
parlo adio dicendo» A «a^domine deus prophete dicunteis 
non uibidebitisgladiumoCfames non erit in uobisfedpace} 
ueramdabituobis in loco irto :8cdixit dominus adme fai' 
io prophete uaticinantur in nomine meo non mifi eos 8C 
non precipi eisneque locutus fum adeosuifionem menda 
cem 8c" diuinationem fraudolentam 8c" fedufhonem cordi* 
fui prophetant uobisn'dcirco hcc dicit dominus deus prophe 
tis qui prophetant in nomine meo: quos ego non mifi dicen 
tesgladius8C fames non erit in terra hac in gladio & fame co 
fumee" prophete illi;8c" populi quibus prophetant erunt prò 
iecli in uiish^erufalem prc fame & gladio 8C non erit qui fc/ 
pelliat eos ipfi 8C uxores eorum fdii 8C filie corum Se" cffunda3 
fuper cosmalum fuu^Fanciulli dice lapoftolo paulo omnia 
quecunque fcriptafuntad noftram doctrinam fcriptafunt 
ut per patientiam 8i conf olationem fcripturarum fpc3 habea 
tnus:ogmcofachee>fcriptoad noftra doccrina Sccxemplo 
c 'faiptoacciocheperlapaticntia oiconfolatione delle feri' 
pture habbiamo fperanza dandare i uita eterna» Laf aera feri 
pcura e i cofi ordinata che ha fenfo litterale / allegorico analo 
gicoSC tropologico Si none/ altra fcripturache diqueftofi 
pofli gloriare.Lacitta di h^erufalem quanto alfenfo litterale 
lignifica nella fcriptura quella citta di PaleftinaSclacelefte 
k quanto alfenfo analogico & lachiefa quanto alfenfo allcgor i 



coquefto uho decto per clparlare clic Dio fece a hieremia or 
di'no in modo quelle cofe future che lefignificaf uno quefte al 
tre che fono alprefentc & che faranno perlo aduenirc/fanciul 
linoftri lofpiritof anelo ha inclufoefenfi nella fcriptura&É 
quefta fcriptura concorda & confona con quefta doctrina 8C 
difeorda tucle lefalfc doctrine Quorum ucro confonat U fai 
funi ditfonat uero adunque ella e i laucra adunque ella e i da 
Dio perche Dio ab eterno ha cofi ordinato. Io lafcio exporre 
auoi fanciulli quefto parlare di dio facto ad hieremia « 
Itein none / nelTuno che creda che hoggi gliangeli habbino 
pam'eipationeco glihuoininiSc conuerfino con loroSCcbe 
Dio parli più abuomo alcuno:^ io uidico che quanto uno fa 
prelTa piuaDio8C aUi angeh'g fede & carità tanto e /più ami 
co di Dio Scdclliangelli fuoi 8i parlonoft conuerfono coi* 
luitmi quelli fanciulli equali dicono che Dio no parla abuo 
mini in quefto tempo fono molto dalla lunga dalla fedechc 
non credono nullatmi creicrebbono bene più prcfto aqual' 
che demonio che parlatTi con gli buommi & parlarti cofe fu/ 
ture perche fono infenfati & fuori della fede:ditcmt fe credo 
nochelefuCbrifto incarnarti della uerginc Maria 8C che fi 
facelli crucifigcrc laqualcofa e ? più difficile acrederc che que 
fta douerrebbono pure credere anchora quefto che e / più fa 
cilc cioè che Chrifto parli alli buominùma tali non credono 
che Dio fia perei* fel credelTino crederebbono anchora que/ 
ftojn quefto tempo fono alcu ni che mandono dio tanto \ fu 
che loro rimarranno neljpfondo della terra i coloro laudano 
tantolamaeftacbe guadano labonta:cbome fece Origene cft 
pofe tanto la mifericordia di Dio che guaftaua la iuftitia* 
Quefti taliguaftono ogni cofa& conofeonoebe guaftono 
&uogliono guaftare;lauergine Maria parla cofuoiinamo 
rari& inclinati alorotfanciulli fiate diuoti della ucrgine ma 
ria dite ci fuo ufficio & la fua coronella & uedrecc che kfindi 



nera auoù El fu uno monacho che era tanto inamorato della 
uergine Maria che chomc fcntiuaàre Maria haueua gran 
elimina dolceza in tantoché una uolta cadde di dolceza in 
chorofenten do cantare ìlfuo nome*Et allhora Maria uenne 
&leuollo fu perche era fuo inamorato:mafono alchunifaui 
che non credono che lauergineconuerfi colli huominipec 
catori perche dicono che ella e idi : grande excellentia oc che 
la non ucrrebbe cofi* Idio farà rimanere qucfti faui pazioÉ 
torraloro ìlceruello & lafcicralh ftarc indurati 8cobftinati 
nella loro fapicntia humana perlalorofpiritualc fuperbia* 
Crediate fanciulli mia che queftì faui non haranno di quefte 
cofe pache lcro fi c edono che doue loro non agiungono 
che altri non tri potfa arriuare:& pero faran no ftirpati inaino 
rateui di Iefu fanciulli mia ideila uergine Maria perche dio 
uiiìdara con tanto dilcclo che ui farà tucli inamorare Se* in/ 
fiammamquiadeuscaritas eft&quimanet in cantate ideo 
manct&dcus in co* Dio non e ì altro che amore 8£ chi fta nel 
fuo amore fta in dio & Dio in lui & fono unacofa mcdcfima* 
Non e / egli febee quello che fta cofi unito con Dio 8c pero 
non fipuo contriftare acaggia quello che uoglia:ergo quello 
clquale fta unito con Dio gli pare unacofa facillillima che 
Dio parli alli huomini in quefto tempo anzi uede che e/gran 
elimina necetfita &faoratione ocnon mormora» Itemi icor/ 
dateui che io uho decto che lei noftre promette fono falde 8C 
ferme Se chiare & confermate da Dio &£ rafermate cofi uidico 
hora 1 qfte tribulatione che io fono più faldo Se fermo confer 
tnatoScrafcrmato &quefta tanta fermeza oifortezanopuo 
ucnire da captiuo fpirito perche mifcrma in tuclo benctergo 
bifognadirecheuenghada Dio, Racordatcuiche cani fono 
incatenati & non potfono andare fe non tanto quanto iDio 
noftroRelafcialacatena. Ricordateui di quella figura deca 
aichandauono drieto alla lepre Se non la potendo pigliare 



per rabbia finungiorono lunoUkro.Ricordatcai della fr' 
guralaqualeuifudecta & poi uifu parlata in ucrbo domini 
delle golpe che faccuono concin nabolo 8C haueuono el fuor 
cho alla coda udendo nuocere alle galline arfono loro mede 
limc:hora pa- elTcrc breuc ui parlerò tre parole areuercntia 8£ 
honorc della fanchlìuna Trinità. 

(£ Laprima parola farà chome debba eflere facto elbuon 
fandullo.Secundo quanto ìDio ama el buon fanciullo.Ter 
tio che premio iDio ha preparato al buono fanciullo; nel no 
medi lefu cominceremo laprima parola* 

(IJE1 buon fanaullo di m&Tcr Iefu ua in uerita & e / pieno di 
humilita* Elbuon fanciullo e / manfueto di cuore, El buon 
fanciullo e / allegro & contento di tucti quelli che fono buos 
ni fanciulli 8C in quello fi può cognofecre chel buonofan'» 
cullo nonrefta mai di fare bene acoloro che loperfeguitono 
El buono fanciullo fempre ccreba honore 8c gloria di colui 
che lo perfeguita 8C che lo infama, El buon fanciullo per ho 
nore 8c gloria ama le ingiurie & le infamie & difonorw El 
buon fandullo fempre arca honore8c gloria di Dio& noni 
lafua* Elbuon fanciullo cerca fempre diferuire alproximo 
con fuo dampno pa-che fa che più beata cofa e / dare delfuo 
che riceucre* 

(£ El buono Fanaullo corre abracciare le ingiurie &le re > 
prenfione allegramente come quello che ama lenoze*El buo 
fanaullo non fi cura ne di bene ne di male in quella uita pre 
fentc El buono fanciullo ha fempre lamente eleuata 8cla 
bocca purgata» El buono fanciullo e /confolatorc dcglial/ 
tri Fanciulli allieti & fconfoUtw H buono Fanaullo ci 



feudo de tribolati & defànriuli ignoranti &dechi della uia 
•JiDiojelbuon fanciulloe/fpecebio alli obftinati peccatori 
& fanciulli delle piaze» Elbuon fanciullo non mormora 8C 
non condanna glialtri fanciulli peccatori ndli fuoi fratelli» 
El buon fanciullo nel fuo cuore fempre fta impianto & dolo 
re delli fuoi peccati» El buon fanciullo fempre opera la canV 
ta umucrfalmente & non guarda in uifo alcbuno i o iufto i o 
iniufto.El buon fanciullo amacftra efànciullicon huinilita 
& riprende con carità» El buon fanciullo opera fanza nefiu' 
na retributione» Elbuon fanciullo non uuolebauere occhi 
ne orecchi ne lingua in ucrfo de glialtri fanciulli proximi 
Cua» Elbuon fanciullo e / facto uno angelo fopralaterra» El 
fcuon fanciullo non e / buon fanciullo fe tutftequefte cofe no 
fu quanto epuo» El buon fandullo non fadira fopra colui 
che gli fa ingiuria corporalmente* El buon fanciullo non e i 
ingrato di neflunacofa» El buon fandullo eficndo nel ledo 
lafera piange cfua peccati inanzi che lui dorma»El buon fan 
riuUo inanzi che cófcntefli allauolunta dineflunotnftoini 
Si fi laverebbe torre Iauita& lafciatcui inanzi amazarefan/ 
ciulli mia perche nandrcte fubito i paradifo»El buon fanriul 
lo non fi ricorda che babbia riccuuto ingiuria dalproximo 
Juo» Elbuon fanciullo fempre ucdepiu grafie alli altri che 
sue medefimo»El buon fandullo non farebbe oratione fe pri 
ma non fufli rapacificato con glialtri fanciulli» Quello fan/ 
riullo elquale dice io fono buono fanriullo& ha più cura di 
fe che deglialtri fanciulli non e i buono fanciullo perche ha/ 
ucndo bifognio glialtri fanciulli defletè adiutati non giani' 
ta» El buon fanciullo do che fa/o dice lo debba fare fempliee 
me ntc& puramente per lo amere di Dio» El buon fandullo 
di mefler Iefu mette uolenticri lauita fua per amere delli altri 
fanriulli/ colui elquale feruc al ^pximo 8C no adio e/h Ypccn'ta 
El buon fanciullo infino atanto che no c/tuclo uiuificato ne 



lo amore di tucK efcncmll i mai non potrà pofarc fornente fua 
adio* El buon fanciullo mai non crede afe medefimo ne iti co 
gitatione ne in fua opcracione* El buon fanciullo fi debbe te 
nere per fuo proximo / o per padre i o per madre quello che 
biuta corporalmente & fpiritualmente aperfeucrare i buona 
uita + El buon fanciullo fc fa lafua propria uolontalareputa 
cofa morta io fanciulli & figliuoli di lefu chrifto dilcctilìi^ 
uri fiate obcdienti & ft.ite folti fe uoi fuiTi in famati ì o perfe 
guitati/o ingiuriati etiam daglialtri fanciulli per amore della 
iuftitia non temete & non mancate nella fede prendete per fi/ 
curta la croce del noftro amatore Icfualquale fiahonoreoC 
gloria in fecula feculorum amen* 

Seconda parola quanto Iefu ama elbuon fanciullo* 
Icfu ama tanto el buon fanciullo per amore perche amo 
oc ama & amera 8£ uuole amare folo per amore & no polTono 
efanciulli fare cofa ucrana che tanto gli piaccia cioè che lami 
no per amore con cucio ci cuore ifino alla morte ( tempo bre 
uc ) qucfto e / per noftra utilitaialnoftro lefu piace tanto efr 
fanciulli lamino che ogni cofa che lorodimàdcranno gamo 
re darà loro dico delle cofe apertenente alla falutc perche uuo 
le ebe ciò che fanno efuoi fanciulli faccino ognicofa per fuo 
amore* Inanzi che lui crearti & che noi fummo creati ogni co 
fa fu facta & creata & ordinata che noi amaflimo ci creatore 
di tuctelccofe create* lefu ama tanto el buon fanciullo che i 
anzi che lui lo creane lo amo* Come lui uha amati inanzi che 
lui ui creafli hauete lexemplo prima guardate lcmadre uoftrc 
quando fan no che babbi no a fare eloro figliuoli con grande 
amore prouedono alle peze o&tude laitre cofetperchc fan no 
eleno quefto : per lo amore che lhanno afuoi figliuoli inanzi 
che fic nati* Coli menci- lefu inanzi che lui ui creane creo pri 
ma cucire lecofe che bifognauono acorpi noftri & creato che 
hebbe elcielo Si latcrra & tutte foltre cofe che fono \ epfa creo 
lo huomo:uedetc aduncp lo amore di dio quanto e i grande: 



Umore fuo riha amato ab eterno & ha cicero uoi fanciulli fra 
tuch glialtri fa naiilli del mondo & benché afulTi dcglialtri 
fanciulli migliori di uoi nientedimeno lui lo ha facto per la 
fua bontà oC mifericordia. Non fecit talitcr omni nationi oi 
nidicia fua non manireftauitcis,Dio non ha faclocofiaogni 
natione & alloro non ha mamféfìato eiudicii (uoi. Non fiate 
adunque ingrati fanciulli perche uoi faretti fcccare ci fonte 
della mifericordia di Dio:fanciulli mia non dubitate chcl no 
fìro Re Chrifto altempo manderà laparola fua oc diflbluera 
quegluStara lof pirico fuo 8C correranno lacquc/pcro ama tan 
to lefu elbuon fanciullo fuo che dogni cofa che fi fa in tucT:o 
dmordo ha parte el buon fanciullo, Idio ama tanto ci buon 
fanciullo fuo che di ciclo in terra difecfe periftarecol buon 
fa nciullo fuo:po ama tan to Icfu ebuoni fanciulli che dogni 
Sonore che fifaadio ha pai te elfuo fanciullo & degni cefa 
che facta in difhoncre di Dio el buon fanciullo ha dolore oc" 
penajefu ama tanto ebuoni fanciulli fua che fi uefti dicarne 
ce fanciulli fuajcfu ama tanto efanciulli fua che fi fece fan/ 
ciullo fimile afanciulli, Icfu ama tato cfuoi fanciulli che ftct 
te tanto tempo nel uentre della uergine Maria in feruigio de 
fuo fanciulli, lefu ama tanto efanciulli che fc fece fratello de 
fuo fanciulli Jefu ama tanto cfuci fanciulli che uenne di eie 
lo in terra aferuirc afuoi fanciulli, lefu arra tanto efanciulli 
fua che manifefta loro efecreti del cuore fuo:non ua egli ma t 
nifeftato lecofe che lui uuolc fare? Item tanto ama Icfu efan 
culli che tucte le creature fua feruono afanciulli fua . Tanto 
ama dio efua fanciulli che tucte lecofe che fono facle afua fin 
culli idio riputa adfeftepfo, lefu ama tanto efuoi fanciulli 
che ti cto ilbcne che fi fa fopra latcrra fi fa per cfanciulli fua, 
lefu ama ta nto efua fanciulli che dormendo lcrc Dio ccman 
ca alli fpiriti maligni che non tocchino oc non palpino elcor 
p o ce fmciulli jefu ama tante cfanciulli fua che \ cgni effen 
(ionc&tribulationc conuifa eofuo fanciulli pcichcluilha 



dectoìcum ipfo fum in tribulatione eripiam cum Se* glorifica 
bo eutmlcfu ama tanto cfuo fanciulli che ogni infinnita dtl 
corpo manda idio per purgare Se glorificare lanima Sé" el cor 
po defuo fanciulli» Tanto ama lefu cfanciulli fua che ogni 
bene /ornale che fi fa amo fanciulli prima loriceue Dioche 
fanciulli fua» Tantoama Icfuefua fanciulli che ogniuolta 
che loro fi pentiranno di cofa che loro habbino facta contro 
alla uolonta di Diot Dio perdonerà loro» iefu ama tanto cfan 
ciulli fua che inanzi che lafciaiTi perdereuno capello del capo 
de fanciulli fua fi laiTarebbe inanzi unaltra uolta crucifigerc 
Iefu ama tanto cfanciulli fua che fi fa carne Se fangue 8c man 
giare & bere fi lafcia afanciulli* Iefu ama tanto efanciulli fua 
che ogni cofa ebe incielo 8c in terra Se in mare e / apititione de 
fanciulli fua' Oadmirabile altitudine dello amore di lefu efi 
tanto ama Dioefanciulli fua che il padre SÉ ci figliuolo & lo 
fpirito fancto habita nel corpo de fanciulli fua 8C / ifonde m 1 
pecco loro tanto amore che ardendo dentro lafiamma ardete 
dolcemente arde ilcuore Se iubilando Se" cantando uannoin 
uita eterna alla quale uita eterna non andranno qlli fanciulli 
equah ftannoagiucare pe canti & per le piaze 8c nelle cafe lo 
voi O uoi che leggetelo udite leggere fateui di quefti fanciulli 
di metter Iefu Se* guardate bene che uoi non torniate indrieto 
clTendo fanciulli inutili* ma ftate con Icfunoftro Reelquak 
ua fpccla con difio Amen» 

Tertia parola che premio Dio ha prepa 

rato abuon fanciulli, 
([ Qiie oculus non uidit ncc auris audiuit ncc in cor homi 
nisadfccnditque preparauitdeus diligcntibusfe. Sappiate 
fanciulli che il p.emion'lquale Dio ha preparato ha finciul' 
li equali feguitano lui e / tanto Grande che non e / occhio 
ebe lo potfa'uedcre / ne orecchio che pofl'a udire ♦ Et non e i 
cuor* di buomo che pofla andare tanto alto ad intendere 



<meIlecofe:lcquale dio ha preparate aquelli cquali Limono 
con cucio ci cuore inno alla morte*Scguitatc adunque ci dol 
ce & amabile lem perche lui ui conduccra inquclla citta douc 
e / eterna pace hycrufalem cclcfte citta grande nella quale nò 
e / fenon iubilo & laude diuine + Et aduenga che ìlfme noftro 
fia lamfionc della cfientia diurna tamen dio ha ordinato cime 
zo per elquale debbe lo huomo peruenire aqucfto fine oi que 
ftomczoc/elbcnuiucrc:fanciulli andate fcguitando8cprc 
paratcui in quefta feftiuita della natiuita di fanclo Giouàni 
Baptifta noftro aduocato padrone alla menfa dcgliangcli 
&acibami'conloro&iubilareinfiemc + AdunquecófelTateiu 
bene purificate bene eluoftro cuore 8C con grande humilita 8C 
reuercntia communicatem' infieme tuctì quanti oi lafciate ho 
ramai andare laconfuetudine/perchelaueritac/ più forte di 
leuEt perche non bafta attendere afebifogna anchora adiu 
tare altri perche come ciafeuno e l obligato adfouenire elpoue 
ro:elqualc e i in extrema nccemta cofi e / obligato molto più 
afouenircepoucri peccatori equalifono in extrema neceflita 
della uita fpirituaic* Et pero fandulli trouate ancora deglial 
tri con gran folleritudine amore aqucfto conuito dclli an / 
gcli:uniteui infiemc fanciulli mia perche aduenga che lcuo/ 
ftre promette fiano falde 8c ferme 8c chiare & confermate da 
cuoScrafermate nientedimeno per quefto mezo io credo che 
leuerrebbono più prcfto8c con manco n*agello:ma molto più 
fe Firenze fi unifli inficine nella fede del fuo dio Re dlla fua 
citta perche prcfto fiorerebbe: Io uidico fa nriulli che chrifto 
c / Re della citta noftra 8cqucftoe/ucro 8ccofi tucrclaltrcco 
fe che fono ftatc parlate in uerbo dnufono ucrc & non h fo/ 
Ho hauute infogni anzi in uigilia aocebi aperti* Et pero non 
ne cadrà nulla in terra Se pero Firenze non bara alcuna excu 
Catione perche quefte cofeglha parlato elfignore diotadùquc 
non manca da dio creatore/ma dalla creatura fandulli uoi go 
dercte quefte fclidta pm dx padri uoftri uiuedo bene idw 
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«amtcra a ogni modo perche lui Iha dc&o che chi Sconfida 
in luuSuper afpidcm & bafilifcum ambulabit 5c conculca/ 
bitlconan oCdraconcm : quoniam in me fperabit libcrabo 
cum protegam eum:quoniam cognome nomen meum* Cla / 
mabic ad me & ego exaudiam eum cum ipfo fum \ tri bulatio 
ne eripiam cum & glorificato eum» Longitudine dicrum re 
plcbo eum & oftendam illi falutare meuim Labuona uita e t 
adunque elmezoper elqualc ebuoni fanciulli peruengono 
alparadifonelqual paradifoloomnipotente Diocircunda 
ebuoni fanciulli di pace t di dolceza / di fuauita/ di lctitia / de 
exultationc/ di iubilo/ damore ardente/di dcfiderio/di cianca 
celefte i di fapientia/di fplendore / di gloria* 
(£" Hora uiuoglio fcriurc fecondo efancti padri alcuneglo/ 
ne del paradifo lequali uoiperfeucrando nel ben uiuere ifmo 
alla fine harete & quando andarete lalTu giugnerete come do 
mettici dTendo affaticati con lcmbulatione* Et elnoftro Iefu 
amorofo uabraccera 8£ circunderaui della prima gloria laqua 
le e ; & farà in quello modo* 

Laprima gloria e » grandiflìmo fplendore ©cclarita cele/ 
fte.Garificata lamina ridundera nel corpo grandiflìmo fplé 
dore*Onde fe uno corpo beato uenilli in quefto mondo qua 
to minimo fufli un minimo fanciullo elqualc uede la diuina 
eflcntiatucle laltreluce fparirebbono infua prefentiapcro 
che ecorpi beati rifplcndono fepte uolte più chcl fole:& el io 
le e i fopra ogni luccXofi ccorpi beati rifplédono fopra tucti 
glialtri fplendori fopra equali e /elnoftro ReChrifto Iefu 
come uno fole dinfinito fplendore 8ccome lalunanon luce 
fanza elfole cofi lanoftra regina uergine Maria rifplende fo 
pra tucti efancti riccuendo lume da Dio fuo figliuolo & co/ 
me laluna che lafua clarita e fopra tucìc lcftelle cofi lauergi/ 
ne Maria rifplende fopra tucri ebeati* ltem come una ftclla 
rifplende nel Gelo luna più che Ultra cofiefancfh lunopiu 
chclaltro. Onde dice fan Paulo che una ftcllae/ differente 

b 



datiate* cefi efatofH io iuta maglio fpkndorc geniale ck 
iufti dice Salomonc/adb'ruplenderannocomccl fole nelfir 
mamento*. 

(£ Lafeconda beatitudine 8C gloria e / diperfc<fta lieuùacbe 
faranno filiera che ciafeheduno mfto in uno battere docchio 
andrà oue egli uorra fenza fatica & difcorreranno per quella 
jratria & per cucio ci mondo uelociflknamentc come erazi ctl 
fole difeorre nel cancto & con più uelocica* Ite? come ei cuore 
uà doucgli piacefanza fatica cofi ecorpi beati andaraano fan 
za fatica alcuna* 

([ Laterza gloriaey diperfcclafubtilitatpercbe faranno pc 
netrabili che fe ruffe uno corpo / o uero uno muro più groflò 
ebe tucto elmondo el corpo beato lopenetrarebbe & paiTcreb 
belo fubitamente come el razo del Sole patta ci uetro & più 
tofto che Io huomo no pana lofpeccbio fanza rópcrlo come fi 
truoua di xpo ebe doppo lafua paflionc effendo ferrato lufdo 
dunacafa nella qle crono afeofi li apoftoli p paura de giudei 
xpo aparuc& flette nel mezo diloro & dine pace fia fra uoù 
Laquarta gloria fie i fapientia perche ogni ìufto ctiaefan 
ciullini dminimo elqualc e /panato di quella uita prefentc 
con baptefimoe/fapientimmo dogni fapicntia:ondeuno fan 
ciullino farà più fauio che non furono mai tudi efapienti di 
quefto mondo perche uede ladiuina ciTcntia uedendo aduncj 
tifine uede ancora tufte lecofe cfcfono preordinate allultimo 
lorofinet&peroconofcc lordine del uniuerfo: pero fanciulli 
cercate idio 8C barcte ogni fapientia & lafciate horamai anda 
re tante fuperfluita di tanti libri & maxime clibri difoncfti co 
metcrentio / martiale / Iuuenale / tibullo / catullo/propertio j 
©uidio / & altri furali libri inhoncftt perche fe fiatechriftiani 
fiate obligati ad ardegli. Et alcuni fanciulli hanno eloro con 
Sfibri tepidi & dicono che bifogna fapictia & dicono che nd 
e / male aleggerc tali libri:rifpondo a juclli tepidi che io non 
dan no lafdentia/ma dico che bifogna rtudiarc prima ci pri» 



ripale ftudio del ben uiuerc per faluare Untata fua, Eftndui 
li dicono quanta fapienaa hai tu io fmriulli quante anime ha 
wcte uoi:hauctenc uoi dicriiuoi nhaucte una habbiatene cura 
fe qlla fi perde mai più finhara:& buono farebbe & cofeguir 
rebbelafuafelidta queUo buon attadmo eguale comperarti 
tuétì quefti libri oC ardeflegli tucTi quanti / o cce unti poueri 
non e / meglio fame elcmofine dxfi muoiono di fame che ue 
dcrc tanta crudeltà i o ece tanti ricchi cquali uan no acafa del 
«liauolo Se muoiono perfempre non egli meglio fare quefte 
elemofinc che uedere tante crudeltà delle anime lcquali corro 
no per lauia depeccati alla danationc eterna per la ipreflione 
prima che hanno facta per quefti libri ergo douerrebbe ogni 
chriftiano muouerfi con grande compatitone afare queftauti 
lita aquelle anime per lcquali fiuede che e i fparfo elprctiofo 
fangue dello imaculato agnclo chrifto Iefu i perche tolto ui» 
lacaufa del peccato e/ leuata latribulatione:lcuati uia epeccati 
della Italia ogni cofa e / acconcia / leuati uia epcccati di Fireii 
ze ella e i fiorita per epeccati uengonolctnbulatione : quefto 
difeorfo uho facto perche fappiate che chi ha iDio ha ogni 
fapientia & cerca lui &diqueftc altre cofe ne piglia tanto qto 
nha bifogno dico delle cofe honefte: dice lapoltolo Paulo io 
conofeo hora \ gte allora conofero come io faro conofriuto do 
ti io fapro 1 uita ogni cofa gche farano tutti pieni difapictia* 
(fLaqnta gfra e/gradiflima forteza jpche dafeuno farà imor 
tale& no potrà foftencre alcuna pena &no li nuocerà nefuoco 
ne acqua/ ne fpademe lance/ne bombardc/pmolte ragione che 
fenepctrcbbonoancgnanondcdicc Salomone efancli no ha 
rano più cagione dipiato ne didolor poche harano pattato le 
prime pene Sino parrà loro hauef hauuta nefluna tribulatioc* 
([" Lafexta gloriae/diperfécta faticta Sperpetua perche 
tuclri farano fatti dogni loro£fiderio:onde dice dauit Io faro 
fitio quando sparita in me lagloria tua & pero quado farete 
laiTu farete fatil i uedietcìDio Se non baretefete ncdcfidcrio 



«feltri che diluì & quefta fete del dcfiderio di Dio comi nria al 
chriftiano in quefta iuta prefente» 
([ Lafeptima gloria e / grandimma & bellinima compagnia 
impero che riafeuno iufto hara ì fua compagnia tutta la cor 
tedelparadifoXoomnipotenteDiolauergine Maria Regi 
na noftra angeli & archangeli potefta/ di principati/di uirtu 
didominationeiditroni/di'<^embini'/diferaph^ni/patTiardy 
r^opheri/apoftoh'/mart^'/comxdTori/uergini fanciulli fantti 
Innocenti 8C circunrifi & baptezati equaii fono fanza nume 
rotonde dice fanttoloanni ineUoapocalixe:uidi turba? ma 
gnam che non fi poteua numerare» 
Q Lottaua gloria e i infinito honore & riccheza ogni iufto 
fia intanta riccheza & honore chetutto qucfto mondo e/ nul 
la apreflòaquella onde radunando tutti gli honoris le rie/ 
cheze di tettigli huomini chefono / o faranno & fono ftati 
& ideo dice lafcriptura occhio mai non uede orecchio no ode 
cuor dbuoino noafeefe a intendere tanto bene & tante rie 
chezc8c tata gloria quàta idio ha pparata aqlli chcloamono. 
f[ Lanona gloria fi e / infinita letitia 8cgaudio:& pero dille 
Chrifto alli apoftolianchora ui uedro in uita eterna & rale t 
grerafli elcuore uoftro nefluna perfona lo potrà torre dauoi. 
Et Salomone dice letitia fempiterna fopra lecapacita loro & 
quefta letitia & ilarità di cuore comincia in quefta uita pre/ 
(enteoc peroftate allegri perche dice loapoftolollaremda/ 
torem dili;git deus, 

f[ Ladecima gloria e / infinita carità & amore ebee / & fia » 
fra tutti ebeati di uita eterna che tutto qllo che piacerà auno 
piacerà atutti fanza difeordia diuolonta:ondc dice Dauit: 
Dio fa habitare nella fua cafa coloro che fono duno medefi/ 
mo animo cioè fintende nelle buone opere» 
([ Laundcdma gloria e / di perfètta fanita 8C bclliiTima iu 
uentu impero che faranno fani fempx allegri giouaniocuoi 
Gnaulìi fai-cte bdlflfimi con belli capelli fplendidi' ; & pero 




non uf curate di tante zazere: onde dice fan&o Paulo Dio re 
formerà ecorpi nuoui Sebdliflimi configurati alcorpo della 
(in clanta U in quefta clarita daranno fempre, 
(£ Laduodccima gloria e / di perfecta liberta che ogni iufto 
farà ciochc alfuo arbitrio piacerà ouc uorra clTcre farà quello 
che piacerà auno piacerà alaltro onde faran no umili aDio cti 
dice Chrifto chi farà lauolonta dclmio padre di ciclo 6a uno 
fratello Se firocchia 8e madre. Ite} dice io no diro ferui anzi a 
mici* Et ite^/dicc io uidif pongo el regno mio come lo difpo' 
fe el padre mio ame Se che uoi mangiate 8e beuiate alla menfa 
mia nei regno mio, Vltimo quefta gloria 8e beatitudine darà 
Dioaliuftohuomo Sulla iufta donna & abuoni fanciulli 
& tanta farà Se fia in abundantia che non fi può immaginare 
8e fenza fine: onde dice Dauit, Ebeni di uita eterna faranno 
infiniti che mille anni inanziatuoi occhi fono come uno di 
paflato:quafi dica i pattati molti anni e i tanto quello dileclo 
che harai che mille anni fono nulla Se tucto el contrario fia 
nello infèrno che ogni hora parrà mille anni:ergoclpremio 
elquale Dio ha preparato abuoni fanciulli e /tanto grande 
che e ' inarrabile, El fanciullo elquale uiue bene lha femprc 
infc SC ha già larra di uita eterna,Et hauendofempre locchio 
fixo in Dio pero non fi cura di tribulationc alcuna/anzi coti 
gaudio corre abracciareletribulatione 8e canta con lo apofto 
lo Paulo exiftimo enim g? non funt condigne palTiones bui? 
temporis adfuturamgloriam:quereuelabit in nobis. Io exi 
ftimo che non fonocó degne letribulatione diqucfti tempi al 
la gloria futura laquale farareuelata anoftri cuori: Se pero 
fanciulli mia afpccratc quefta reuelatione di quefta gloria et! 
figliuolo di Dio Si lui e i quello elquale e/ nofero Re pero no 
temete quia fi deus prò nobis quis contra nosf Cófideratc che 
lui e / uenuto cotanto amare che flxi facto crocifigere per uoi 
crediate che egli ucrra ogni uolta che bifognera in uoftro ad 
iutorio SC daraui lafua gloria doue fono fomine riccbczc lefu 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.6.22 (a) 



t 1 ogni riccheza & e / quello che farà ecorpi noftri monito, ri 
fufaterctc&nuipiu non morrete» Non temete fendulliimi 
perche elnoftro dolce Re Icfu dice/data eft mihi omnis potc^ 
ftas ì celo & i terra euntes ergo elocete omnes gentes baptizi 
tcs eos in nomine patris & filli & fpus fancti / docentcs eos fer 
iure omnia quecunque mandauf uobis»Fccc ego uobifcu fu$ 
omnibus diebus ufcp ad confumationq feculi : fanciulli mia 
alice che farà fempre con uoi, Icfu uuole etfere con tioi chi e < 
quello che non uoglia enere con lui»0 fignor mio tu fe elpri 
ino principio 8C elprimo motore &fc quellocbc illumini ogni 
cofajtu folo illumini tuch afta gloria/tu illumini quelle h^e 
rarebie/tu illumini gli angeli ì tu illumini ci cielo & ogni fuo 
ornato» Et illumini tucìro elmondo & illumini ghhuomim 
li illumini enoftri fanciulli & dai loro lafalute/tu fola loro 
falute diche hanno atanere»Signor non hanno atemere fenó 
te gche tu fe qllo dio che glhai creati alla imagine bC nmihttt 
dine tua:& fe uenuto & difecfo di cielo interra & fc icarnato 
& fparfo cuanguc tuo p loro amore & fei rifufcitato & creato 
li fra cbriftiani &dato loro el baptefimo & hagli creati nella 
citta di Firèze nella quale hai facto cllumc tuo clqle tu uuoi 
extenderc per tuch laltalia & per tucto elmódo;tu uuoi fare 
cofi perche tu uuoùSignore dio mio hauédo fparfo clfangue 
& ftato per loro inful legno trioplxile della croce/de fa ancora 
quefto & illumina glialtri fanciulli equali pcccono p fimpli 
cita io p ignoranza io per male exemplo de padri & delle ma 
dre loro &: per male exemplo delle botteghe lequalc beggi fa 
no fac& poftriboli che pare che tuch' fanciulli quello fuper/ 
bo Satanas habbia in fua potefta:& incorrono in quello pie 
cato indicibile 8c" inominabile contro anatura che tanto tidif 
piace» Illumina quefti fanciulli che peccano p male exemplo 
poi dxglialtri fanciulli canuti no uoghono acciccheeroftri 
fanciulli pollino cxultarc intc» Defccdi diade & uieni iterra 
cxurgc quarc obdonnis domi ne $ Signore leuati fu perche pa 



re che tu dormatexurge deusiudica caufam tuam memor efto 
improperioruin tuo#:que ab infipicnte funt tota die/ne obli 
uifearis uoces i m'micorum tuorum fuperbia corum qui te ode 
runt adfecndit femper < leuati fu fignore iudica lacaufa tua n 
cordati dellitua improperi! che fonofach cotro alla tua doc 
trina dagli ambitiof 1 da uitiofi & dalli fciocchi tuclo el di. 
Non ti dimenticare delle uoce de tuoi inimia pche lorothan 
in odio fempre & han no in odio 8C perfeguitano etuoi dilc&i 
ergo exurgc deus ludica caufam tuam/ fettina tempus & me f 
mento finis ut enarrcnt mirabilia tuaniieni Signore & fa elm. 
dicioabreuia eltcmpoSC ricordati del fine accioche fappino 
quelli che babitano latcrra come tu fc el Signore Dio elqualc 
hai predeeto tucte quefte cofe accioche cnoftri fanciulli polli 
no exultare intc/loro afpcctono te perche amono te chi lifepe 
rera date non tribulatione alcuna ne peftilcntia / ne fame/ ne 
coltello / potrà feparagli da te perche tu fe quello Dio uero&C 
uiuoilqualebabiti in una luce inacceilibile laquale nelTuno 
huomo uede ne anche lapuo uedere. Ad te Signore dio ilqua 
le con lecofe femplice & uile cioè co la croce hai uinto 8£ fupe 
rato tuclo quanto elmondo / fia laudo honorc SC gloria & im 
peno in fecula fcculorum amen, 

(£Faciulli mia fiorcrini qlc c / qllo che ci habbia afegare dal 
la carità di xpof nefluno fia chi elTere fiuoglia efledo agto lia 
ftrno glie acora aperto elparadifo p li elecli di dio* Vedremo 
chi potrà piu<o liagcli/ odiauoli:faciulli io uin uito alle noze 
alle noze alla fefta jxhe tucte quate qfte pfecutionc che bah 
biamo & habbiamo bauer cifono rofe & fioruEt qto più nha 
reno \ terra tato più el noftro Re xpo Iefu ciadòncra illuogo ì 
paratifo aduc| pparateui no folamte hora cldi/difan giouani 
baprifta ma criàlarcftiuita della alTuprione della noftra regi 
uà imezoagofto gchcglie fcripto*nellauia di dio chi noua 
janzi torna adrieto:& ancora ci fcriptochefa adarediuirtui 
uirtu & iic^rani idio nella &iefa triófonte ccMateui & corau 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.6.22 (a) 



nfcateui come ue fiato decto8c* fiate uniti con Dionefllmo 
uifcparra da luuquisergo nos feparabit acaritate chrifti tri' 
bulatio anguftia an fames an nuditas an periculum an perfe 
cutio an gladiusf ficut fcriptum eft quia propter te mortifica 
mur tota die exiftimati fumus ficut oues occifionis ♦ Sed i bis 
omnibus fupcramus propter eum qui dilexit nos certus fum 
cm'm quia ncque mors ncque uita neque angeli ncque princi 
patus neque uirtutes neque inftantia neque futura ncque for 
titudo neque altitudo ncque profundum neque creatura alia 
poterit nos fcparare acaritatc dei que eft iChrifto domino no 
ftro:Pregate Dio per me che quello cbio infermo mifàcci ob 
feruareaccioche noi ciritrouiamotucTi infiemei quella trion 
fale gloria afarc un ballo & laudare Iefunoftro Rejelqualc 
e i gloria de beati & lume eterno ìlquale col padre & co lo fpi 
rito fancìo uiue & regna un Dio folo benedeclo infccula fecu 
JorumAmen, 



Nihii in terra fine caufa fa. 



lì • 



(£ Copia tranfumpta della originale epiftola del dcclo Ber 
nardino de fanciulli* 
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